
Preghiera con i rifugiati

O Dio Padre nostro, amante della pace, che conosci il cuore, la ricchezza e la fragilità di ciascuno, 
ascolta oggi la nostra preghiera.

Molti di noi arrivano da lontano, sono migranti o rifugiati, hanno seguito la stella della speranza 
di una vita degna. Per i più il cammino è stato lungo e difficile, spesso disumano, 
e ancora non è terminato. Molti non ce l’hanno fatta, te li affidiamo, primi fra tutti i bambini 
e i giovani. Essi in particolare avevano nel cuore la speranza di un mondo più giusto 
e questo mondo diviso dall’egoismo e in guerra li ha inghiottiti. 

Fa’ che questo sacrificio non sia vano. 

Oggi siamo qui accomunati dal desiderio di costruire insieme una comunità di vita. 
Alimenta o Dio questo nostro desiderio. 

In questo nostro mondo abbiamo un bisogno estremo di pace e di riconciliazione. 
Vogliamo cercarle insieme alle donne e agli uomini di buona volontà e con te, Signore grande 
nella pazienza e nella misericordia. Tu sai far nascere grandi progetti da piccole idee, processi
importanti da fatti semplici e quotidiani. Siamo consapevoli che abbiamo bisogno della tua fantasia,
della tua energia creativa e nonviolenta. Le nostre lingue sono diverse, i nostri linguaggi sono tanti e
a volte non ci comprendiamo. Interpretiamo in modo distorto la parola e il gesto di chi è altro da noi.
Insegnaci la fiducia che è all’inizio di ogni relazione feconda e di ogni cammino di pace.

Siamo qui con tutto quello che siamo: con la diversità delle nostre religioni e delle nostre culture, 
con la fragilità delle nostre storie personali, dei nostri modi di fare e di condividere le piccole realtà 
della vita. Tutto quello che siamo è ciò che ti offriamo. Tu ce lo hai dato all’inizio come regalo con 
la vita e per la vita. Oggi vogliamo mettertelo a disposizione perché diventi dono per la vita di tutti. 

E così sia.
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